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ALLEGATO “A” 

CESSIONE IN PROPRIETÀ DELLE AREE GIÀ CONCESSE IN DIRITTO DI SUPERFICIE ED 

ELIMINAZIONE DEI VINCOLI RELATIVI AL PREZZO MASSIMO DI CESSIONE E AL CANONE 

MASSIMO DI LOCAZIONE GRAVANTI SUGLI ALLOGGI REALIZZATI NELL'AMBITO DEI 

PIANI DI ZONA PER L'EDILIZIA ECONOMICA E POPOLARE (PEEP), SECONDO LE 

MODALITÀ DI CUI AI COMMI 45 E SEGG. ART.31 L. 448/98. - PROCEDURA E CRITERI 

PREMESSA 

Il Comune di Paulilatino ha approvato, a partire dagli anni '70 del secolo scorso, ai sensi dell'art. 35 

della legge 865/71, i Piani di zona per l'Edilizia Economica e Popolare (PEEP) ex L. 167/1962 

nell’abitato urbano stipulando, nell'ambito degli stessi Piani, le relative convenzioni per la cessione 

del diritto di superficie o di proprietà delle stesse aree. 

Per espressa previsione di legge, da tali convenzioni scaturisce un vincolo relativo alla 

determinazione del prezzo di cessione e del canone di locazione degli alloggi, che pertanto 

possono essere immessi nel mercato solo a determinate condizioni.  

Con la sentenza n. 18135 del 2015 la Corte di Cassazione a Sezioni Unite, è intervenuta sulla 

questione statuendo che: “il vincolo del prezzo massimo di cessione dell’immobile in regime di 

edilizia agevolata della L. n. 865 del 1971, ex articolo 35, qualora non sia intervenuta la 

convenzione di rimozione della legge n. 448 del 1998, ex articolo 31, comma 49 bis, segue il bene 

nei passaggi di proprietà, a titolo di onere reale, con efficacia indefinita, attesa la ratio legis di 

garantire la casa ai meno abbienti, senza consentire operazioni speculative di rivendita”; 

 ...omissis...  

La ricostruzione della disciplina normativa è resa particolarmente laboriosa per effetto di vari e 

ripetuti interventi legislativi che ne hanno modificato profondamente l'impianto originario. Come 

rivelato, del resto, dalle stesse oscillazioni giurisprudenziali sul tema.”. La stessa Cassazione, 

tuttavia, aveva avuto modo di ribadire, anche in passato, che, con riguardo agli alloggi costruiti in 

base a convenzione PEEP i vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo di cessione 

non si applicano solo alla prima cessione. 

In vigenza di tali convenzioni la rimozione del vincolo, ai fini della alienazione degli alloggi nel 

libero mercato, è consentita nel rispetto della L. 448/1998 in base all'art. 31 comma 49-bis, come 

introdotto dal D.L. 70/2011 convertito in L. 106/2011 e ss.mm.ii. Di seguito si riportano: 

l'inquadramento normativo della materia e l'ambito di applicazione, la procedura da seguire e i 

soggetti ammessi, i criteri per la determinazione dei corrispettivi sia per la rimozione del vincolo del 

prezzo massimo di cessione e del canone massimo di locazione che per la trasformazione del 

diritto di superficie in diritto di proprietà.  

QUADRO NORMATIVO 

• L. 865/1971 - art. 35 (come modificato dall'art. 3, comma 63, L. 662/1996)  



• L. 10/1977 - art. 8 (abrogato dall'articolo 136 del DPR 380 del 2001 e riproposto nell'art. 18 

dello stesso T.U.)  

• DPR 380/2001 - art. 18  

• L. 448/1998 – stralcio art. 31, commi 45-49-ter con le modifiche introdotte dal DL 77/2021 

convertito in L 108/2021 DPR 380/2001 

• L. 179/1992 – stralcio art. 23, comma 2) 

• L. 662/1996 – stralcio art. 3, comma 63  

• DM Economia e Finanze 151/2020 – art. 1  

 

AMBITO DI APPLICAZIONE  

Relativamente alla rimozione dei vincoli, la sentenza della Corte di Cassazione, Sezioni Riunite, 16 

settembre 2015 n. 18135 ha statuito la natura propter rem del vincolo sui prezzi di cessione degli 

alloggi e sui relativi canoni di locazione, per cui in assenza di convenzione ad hoc tra il proprietario 

ed il Comune, esso segue il bene in tutti i passaggi a titolo oneroso anche successivi al primo 

trasferimento, sia nel caso di concessione in diritto di superficie che di cessione in proprietà. 

Qualora non sia decorso il termine di durata della convenzione per l'acquisizione di aree PEEP 

sottoscritta con il Comune di Paulilatino ai sensi della L 865/71, tutte le unità abitative, e relative 

pertinenze, realizzate in base a tali convenzioni sono pertanto soggette alla procedura di rimozione 

dei vincoli nel caso in cui il proprietario intenda alienarle nel libero mercato.  

Vanno specificate le seguenti distinzioni: 

Convenzioni PEEP in diritto di superficie 

Per tali convenzioni, il vincolo sul prezzo massimo di cessione e quello sul canone massimo di 

locazione sussiste a prescindere dalla data di stipula della convenzione.  

Per la rimozione dei vincoli è pertanto necessaria la stipula della convenzione di cui all'art. 31 

comma 49 bis della L. 448/1998.  

Convenzioni PEEP in diritto di superficie per le quali sia intervenuta la trasformazione in 

piena proprietà  

Per la rimozione dei vincoli è necessaria la stipula della convenzione di cui all'art. 31 comma 49 bis 

della L. 448/1998 qualora non siano ancora decorsi 30 anni, ovvero il termine diverso indicato in 

convenzione, dalla stipula della originaria convenzione per la cessione del diritto di superficie.   

Convenzioni PEEP in proprietà (stipulate sino al 31/12/1996) 

In considerazione dell'avvicendarsi delle norme di riferimento nel tempo, le convenzioni sottoscritte 

sino al 31/12/1996 per la cessione in diritto di proprietà delle aree PEEP, salvo diversa 

determinazione a contenuto pattizio, non sono gravate dal vincolo del prezzo massimo di cessione 

e dal canone massimo di locazione, in quanto tali vincoli sono stati introdotti, per le convenzioni 

per la cessione in proprietà delle aree, solo a partire dal 01/01/1997, per effetto della disposizione 

dell’art. 3, comma 63 della L. 662/1996, che aveva modificato sul punto la disposizione dell’art. 35, 

comma 13 della L. 865/1971. 

Peraltro, prima del 15/03/1992, data di entrata in vigore della L. 179/1992, erano previsti dalla 

legge rigorosi divieti di alienazione (assoluto per i primi dieci anni dall’abitabilità e relativo per i 

successivi dieci anni) prescritti a pena di nullità. La L. 179/1992, abrogando il vincolo di 

inalienabilità assoluta, non prevedeva l'introduzione di vincoli sul prezzo massimo di cessione o sul 

canone massimo di locazione, vincoli introdotti appunto dalla citata L 662/1996. Per tali 

convenzioni non è pertanto necessaria alcuna convenzione per la rimozione dei vincoli. 



Convenzione PEEP in proprietà (stipulate dal 01/01/1997) 

Come detto sopra, la L. 662/1996, modificando il disposto dell'art. 35 comma 13 della L. 865/1971, 

introduce il vincolo sul prezzo massimo di cessione e quello sul canone massimo di locazione 

anche nelle convenzioni PEEP per la cessione di aree in proprietà, limitatamente alle convenzioni 

stipulate dopo il 01/01/1997, data di entrata in vigore della legge. 

Dalla lettura combinata dei commi 49-bis e 49-ter della L. 448/1998 risulta applicabile la procedura 

di rimozione dei vincoli sul prezzo massimo di cessione e sul canone massimo di locazione anche 

per queste convenzioni. 

PROCEDURA PER LA RIMOZIONE DEI VINCOLI 

La rimozione avviene su specifica istanza, in bollo, che dovrà essere presentata all'Ufficio Tecnico 

del Comune di Paulilatino utilizzando la modulistica da approvarsi a cura dello stesso Ufficio, 

contestualmente all'attestazione di versamento delle spese di istruttoria.  

L'Ufficio preposto, ricevuta l'istanza completa di tutti i dati necessari per il suo esame (estremi 

catastali dell'abitazione e delle relative pertinenze, estremi convenzione, quota millesimale, titolo di 

proprietà dell'immobile, ecc.) e conclusa l’istruttoria, comunicherà al richiedente, entro 90 giorni 

dall'istanza, il corrispettivo per la rimozione dei vincoli. Il corrispettivo così determinato è da 

intendersi valido per 180 giorni dalla data della comunicazione. 

I 90 giorni di cui sopra potranno essere interrotti per la richiesta di documentazione integrativa 

necessaria alla determinazione del corrispettivo.  

Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione del corrispettivo dovuto, il richiedente dovrà 

comunicare se intende procedere con la rimozione del vincolo e, in tal caso, provvedere a 

corrispondere lo stesso mediante versamento, entro il predetto termine di 30 giorni, a favore del 

Comune di Paulilatino. 

Nel caso in cui, invece, il richiedente intenda rinunciare alla stipula della convenzione, egli dovrà 

comunicarlo all'ufficio, che provvederà all'archiviazione della pratica.  

La mancata comunicazione di accettazione/rinuncia da parte del richiedente entro 30 giorni dal 

ricevimento della comunicazione del corrispettivo sarà considerata come rinuncia. La pratica verrà 

pertanto archiviata.  

La rimozione dei vincoli sul prezzo massimo di cessione e sul canone massimo di locazione sarà 

formalizzata con atto pubblico o scrittura privata autenticata, soggetti a registrazione e trascrizione 

nei registri di pubblicità immobiliare.  

La scelta del notaio rientra nella discrezionalità del richiedente.  

La stipula dell'atto, potrà aver luogo solo dopo il versamento dell'intero corrispettivo, nel caso di 

pagamento in unica soluzione, ovvero dopo il pagamento della prima rata in caso di ricorso alla 

dilazione di cui all’ultimo paragrafo della presente relazione. A tal fine la quietanza dell'avvenuto 

versamento dovrà essere esibita al notaio rogante che ne farà espressa menzione nell'atto. Tutte 

le spese inerenti e conseguenti la rimozione del vincolo, comprese quelle di rogito, catastali, 

ipotecarie, le imposte e i bolli, se ed in quanto dovute, sono a carico del richiedente la rimozione 

del vincolo.  

Nel caso in cui la stipula non avvenga entro 180 giorni dalla comunicazione del corrispettivo da 

parte dell'Ufficio Tecnico, per cause non imputabili al Comune, la pratica sarà archiviata d'ufficio e 

sarà necessario l'avvio di una nuova istruttoria. 

 

 

 



SOGGETTI AMMESSI A RICHIEDERE LA RIMOZIONE DEI VINCOLI 

Possono accedere alla procedura di rimozione dei vincoli tutti i proprietari degli alloggi realizzati su 

aree PEEP, sia concesse in diritto di superficie che cedute in diritto di proprietà, convenzionate ex 

art. 35 della L. 865/1971. 

PROCEDURA PER LA TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE IN DIRITTO DI 

PROPRIETA' 

Il comma 47 dell'art. 31 della L. 448/1998 prevede, relativamente alle aree concesse in diritto di 

superficie ai sensi dell'art. 35 della L. 865/71: “La trasformazione del diritto di superficie in diritto di 

piena proprietà sulle aree può avvenire a seguito di proposta da parte del comune e di 

accettazione da parte dei singoli proprietari degli alloggi, e loro pertinenze, per la quota millesimale 

corrispondente. Trascorsi cinque anni dalla data di prima assegnazione dell’unità abitativa, 

indipendentemente dalla data di stipulazione della relativa convenzione, i soggetti interessati 

possono presentare, di propria iniziativa, istanza di trasformazione del diritto di superficie in diritto 

di piena proprietà”. In virtù di tale norma è prevista, per i proprietari di alloggi realizzati su aree 

PEEP cedute in diritto di superficie, la possibilità, su proposta del Comune di Paulilatino, di 

procedere all'acquisizione in proprietà delle medesime aree.  

Il Comune di  Paulilatino procede alla trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà 

anche su istanza del singolo proprietario dell’alloggio, con versamento da parte di quest'ultimo del 

corrispettivo previsto dal comma 48 e stipula di apposita convenzione. L'istanza, in bollo, dovrà 

essere presentata all'ufficio Tecnico del Comune di Paulilatino, contestualmente all'attestazione di 

versamento delle spese di istruttoria.  

La scelta del notaio rientra nella discrezionalità del richiedente.  

La stipula dell'atto, potrà aver luogo solo dopo il versamento dell'intero corrispettivo, nel caso di 

pagamento in unica soluzione, ovvero dopo il pagamento della prima rata in caso di ricorso alla 

dilazione di cui all’ultimo paragrafo della presente relazione. A tal fine la quietanza dell'avvenuto 

versamento dovrà essere esibita al notaio rogante che ne farà espressa menzione nell'atto. Tutte 

le spese inerenti e conseguenti la rimozione del vincolo, comprese quelle di rogito, catastali, 

ipotecarie, le imposte e i bolli, se ed in quanto dovute, sono a carico del richiedente la rimozione 

del vincolo. 

Nel caso in cui la stipula non avvenga entro 180 giorni dalla comunicazione del corrispettivo da 

parte dell'Ufficio Tecnico, per cause non imputabili al Comune, la pratica sarà archiviata d'ufficio e 

sarà necessario l'avvio di una nuova istruttoria.  

Trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprieta' contestuale alla rimozione dei 

vincoli 

In virtù della L. 448/1998 è prevista, per i proprietari degli alloggi realizzati su aree PEEP cedute in 

diritto di superficie, la possibilità di procedere all'acquisizione in proprietà delle medesime aree 

contestualmente all'affrancazione dai vincoli sul prezzo massimo di cessione e sul canone 

massimo di locazione. 

In tal caso il Comune di Paulilatino, oltre a cedere la proprietà dell’area con conseguente 

trasformazione della proprietà superficiaria dell'alloggio in piena proprietà, elimina anche i vincoli di 

determinazione del prezzo di cessione e del canone di locazione. 

 A tal fine potrà essere stipulata un'unica convenzione ed il richiedente dovrà provvedere al 

versamento sia del corrispettivo previsto dal comma 49-bis che di quello previsto dal comma 48 

dell'art. 31 della L. 448/1998.  



SOGGETTI AMMESSI A RICHIEDERE LA TRASFORMAZIONE DEL DIRITTO DI SUPERFICIE 

IN DIRITTO DI PROPRIETA’ 

Possono accedere alla procedura di trasformazione del diritto di superficie in proprietà, anche 

contestuale alla rimozione dei vincoli, tutti i proprietari superficiari degli alloggi realizzati su aree 

PEEP concesse in diritto di superficie, convenzionate ex art. 35 della L. 865/1971.  

DETERMINAZIONE CORRISPETTIVI  

La modalità di calcolo per la quantificazione del corrispettivo per la trasformazione del diritto di 

superficie in diritto di proprietà è fissata dall'art. 31, comma 48 della L. 448/1998. La modalità di 

calcolo per la quantificazione del corrispettivo di affrancazione è fissata dall'art. 31, comma 49-bis 

della L. 448/1998 e dall'art. 1 del D.M.151/2020 .  

Determinazione del valore venale (VAREA) ai fini del calcolo del corrispettivo ex art. 31, 

comma 48 

In primo luogo deve determinarsi l'attuale valore venale (VAREA), o di mercato, delle aree PEEP, 

procedendo ad una stima dello stesso in base ai criteri sotto elencati:  

− il valore di mercato deve riferirsi ad un'area edificabile su cui edificare in modalità diretta un 

fabbricato della stessa volumetria di quello oggetto di affrancazione, nella zona omogenea 

di riferimento, con simili o assimilabili caratteristiche edilizie, senza tuttavia considerarne la 

vetustà e/o l'obsolescenza, ipotizzando che tale immobile non sia gravato dai vincoli ex L. 

167/1962 e pertanto alienabile nel libero mercato immobiliare;  

− il valore deve determinarsi, laddove possibile, mediante stima sintetico/comparativa sulla 

base delle rilevazioni della banca dati immobiliare dell'Agenzia delle Entrate di aree 

comparabili;  

Il valore venale attuale dell'area è determinato dall’Ufficio Tecnico utilizzando come riferimento i 

valori degli ultimi dati pubblicati dall'Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) dell'Agenzia delle 

Entrate ed in particolare la media tra il valore OMI per le abitazioni di civile e quelle di tipo 

economico. Il valore medio predetto, espresso in €/mq di superficie lorda del fabbricato, viene 

moltiplicato per un coefficiente teorico fisso finalizzato alla valutazione dell’incidenza media del 

costo dell'area sull’intero fabbricato che, nel caso delle abitazioni PEEP, può essere utilmente 

rapportato ai limiti massimi di costo per gli interventi di edilizia sovvenzionata ed agevolata, 

tipologia di nuova costruzione, stabiliti nel tempo dalla Regione Sardegna e che, per i fabbricati 

PEEP realizzati nel Comune di Paulilatino può essere quantificato nella percentuale di incidenza 

media del 20% 

I valori estrapolati dalla banca dati delle quotazioni immobiliari (OMI) dell’Agenzia delle Entrate 

riferiti al comune di Paulilatino per l’anno 2023 - 2° semestre – riferiti ad abitazioni di tipo civile 

variano tra un min di 400 €/mq ad un max di 600 €/mq. 

Ritenuto di poter determinare il valore venale dell’area mediante la seguente formula: 

VAREA = SL x OMI x Iarea 

dove:  

VAREA = valore venale dell’area; 

SL = superficie lorda, calcolata dividendo il volume edificatorio concesso nel titolo abilitativo per 

l’altezza di mt 3,00, a cui si decurta successivamente la percentuale del 10% per le murature; 

OMI = E’ il valore più aggiornato ricavabile dall’Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) 

dell’Agenzia delle Entrate, è costituito, con riferimento alla microzona in cui è posto l’immobile, 



dalla media degli importi min e max dei valori OMI riferiti all’edilizia civile, in condizioni normali, per 

quella zona; 

IA = Incidenza dell'area. Si intende la percentuale di incidenza dell’area rispetto al valore 
dell’immobile OMI, indicato dal D.l. n. 223/06 nella misura del 20%, 

 

Corrispettivo per trasformazione del diritto di superficie in diritto di piena proprietà sulle 

aree (C48) 

Il corrispettivo per l'acquisizione in proprietà delle aree già acquisite in diritto di superficie (C48) 

sarà calcolato, ex art. 31, comma 48 della L. 448/1998, applicando la seguente formula: 

C48= [0,6 x VAREA)-ODS] 

dove:  

C48= corrispettivo per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà  

VAREA = valore venale dell'area, stimato secondo i criteri di cui sopra; 

RD = Reddito Dominicale rivalutato di cui agli articoli 24 e seguenti del T.U. delle imposte sui 

redditi, approvato con D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 917; 

ODS = oneri già versati per la concessione del diritto di superficie, rivalutati sulla base della 

variazione, accertata dal l'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 

impiegati verificatasi tra il mese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello in cui è comunicato 

il corrispettivo ai fini della stipula dell’atto di cessione delle aree.  

Tale corrispettivo, riferito all'intera area di pertinenza del fabbricato costruito sulla base della 

convenzione ex L 865/1971, sarà ripartito tra le singole unità immobiliari in ragione dei millesimi di 

proprietà.  

Corrispettivo per la rimozione del vincolo sul prezzo massimo di cessione e sul canone 

massimo di locazione (C49bis)  

Una volta determinato il valore venale dell'area, il corrispettivo per l'affrancazione (C49bis) sarà 

calcolato, ex art. 31, comma 49-bis della L. 448/1998 ed ex art. 1 D.M. 151/2020, applicando la 

seguente formula:  

• Per le aree concesse in diritto di superficie (comprese quelle per le quali è stato 

successivamente trasformato il diritto di superficie in diritto di proprietà), la quota millesimale 

del seguente corrispettivo riferito all'intero intervento: 

 C49bis= C48 x 0,5 x QMx(ADC – ATC)/ADC = [0,6 x VAREA – ODS] x 0,5 x QMx(ADC – ATC)/ADC 

Dove:  

C49bis = corrispettivo per l'affrancazione 

C48= corrispettivo per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà  

QM= Quota Millesimale dell’unità immobiliare  

VAREA = valore venale dell'area stimato secondo i criteri di cui sopra 

ODS = oneri versati per la concessione del diritto di superficie, rivalutati sulla base della  variazione, 

accertata dal l'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati 

verificatasi tra il mese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello in cui è comunicato il 

corrispettivo ai fini della stipula dell’atto di rimozione vincoli.  

ADC = numero degli anni di durata della convenzione per la cessione del diritto di superficie = 30 

anni laddove tale durata non sia indicata in convenzione  



ATC = numero di anni, o frazione di essi, trascorsi dalla data di stipula della convenzione per la 

cessione del diritto di superficie, fino alla durata massima della convenzione.  

• Per le aree cedute in proprietà (dopo il 01/01/1997): 

 C49bis= C48 x 0,5 x QMx(ADC – ATC)/ADC = [0,6 x VAREA – 0,6 x Op] x 0,5 x QMx(ADC – 

ATC)/ADC  

dove 

C49bis= corrispettivo per l'affrancazione  

C'48= corrispettivo (virtuale) per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà VAREA 

= valore venale dell'area stimato secondo i criteri di cui sopra  

OP = oneri versati per la cessione in proprietà, rivalutati sulla base della variazione, accertata 

dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi tra il 

mese in cui sono stati versati i suddetti oneri e quello in cui è comunicato il corrispettivo ai fini della 

stipula dell’atto di rimozione vincoli; si richiama l'art. 35 comma 12 della L.865/1971 in merito al 

rapporto tra OP e ODS  

ADC = numero degli anni di durata della convenzione per la cessione del diritto di superficie = 30 

anni laddove tale durata non sia indicata in convenzione  

ATC = numero di anni, o frazione di essi, trascorsi dalla data di stipula della convenzione 

originaria, fino alla durata massima della convenzione stessa  

In caso di convenzione avente ad oggetto la cessione del diritto di superficie e durata compresa tra 

60 e 99 anni, il valore C49bis è moltiplicato per un coefficiente di riduzione pari al 0,5 secondo la 

seguente formula: 

C49bis = C49bis x 0,5 

DILAZIONE DEL PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO  

• Per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà  

Nel rispetto di quanto previsto dall'art. 31 comma 48 L 448/1998 e ss.mm.ii., su richiesta di parte, il 

Comune - per gli importi da versare superiori a € 5.000,00 - concede una dilazione di pagamento 

del corrispettivo, maggiorato degli interessi legali, previa presentazione di una garanzia 

fideiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità 

previsti dalle norme che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata da intermediari finanziari 

iscritti all’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che abbiano i 

requisiti minimi di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia a prima richiesta deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944, secondo comma, del codice 

civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché la 

facoltà del Comune di chiedere l’adempimento da parte del garante a semplice richiesta scritta, 

entro quindici giorni dalla scadenza del termine di pagamento di una rata mensile. 

In caso di concessione della dilazione di pagamento, la stipulazione e la trascrizione della 

convenzione di trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà presso l’ufficio 

dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente, ai sensi dell’articolo 2645 -quater del codice 

civile, possono essere effettuate dopo il pagamento della prima rata. 



Ferma restando la previsione della maggiorazione dell'importo dovuto con gli interessi legali e 

l'obbligo di presentazione di apposita garanzia fideiussoria da parte del richiedente, la dilazione di 

pagamento può essere accordata nei seguenti termini: 

• una prima rata pari al 30% del corrispettivo dovuto;  

• massimo 12 ulteriori rate costanti mensili per la corresponsione del restante 70% del 

corrispettivo dovuto maggiorato degli interessi legali.  

• Per la rimozione dei vincoli 

Come previsto dall'art. 2 del DM 151/2020, su richiesta di parte - per gli importi da versare 

superiori a € 5.000,00 - il Comune concede una dilazione di pagamento del corrispettivo, 

maggiorato degli interessi legali, previa presentazione di una garanzia fideiussoria rilasciata da 

imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle norme che ne 

disciplinano le rispettive attività o rilasciata da intermediari finanziari iscritti all’albo di cui all’articolo 

106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che abbiano i requisiti minimi di solvibilità 

richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa.  

La garanzia a prima richiesta deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della 

preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944, secondo comma, del codice 

civile, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del codice civile, nonché la 

facoltà del Comune di chiedere l’adempimento da parte del garante a semplice richiesta scritta, 

entro quindici giorni dalla scadenza del termine di pagamento di una rata mensile.  

In caso di concessione della dilazione di pagamento, la stipulazione e la trascrizione della 

convenzione di rimozione del vincolo presso l’ufficio dell’Agenzia delle entrate territorialmente 

competente, ai sensi dell’articolo 2645 -quater del codice civile, possono essere effettuate dopo il 

pagamento della prima rata. 

Ferma restando la previsione della maggiorazione dell'importo dovuto con gli interessi legali e 

l'obbligo di presentazione di apposita garanzia fideiussoria da parte del richiedente, la dilazione di 

pagamento può essere accordata nei seguenti termini: 

• una prima rata pari al 30% del corrispettivo dovuto;  

• massimo 12 ulteriori rate costanti mensili per la corresponsione del restante 70% del 

corrispettivo dovuto maggiorato degli interessi legali.  

Il limite di € 5.000,00 per la concessione della dilazione di pagamento si applica anche nei casi in 

cui la somma del corrispettivo per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà e 

quella del corrispettivo per la rimozione dei vincoli, sia superiore a tale limite. 

 

MODULISTICA 

L'Ufficio tecnico comunale renderà disponibile sul portale comunale, in apposita sezione, tutta la 

modulistica necessaria alla presentazione delle diverse istanze previste dal presente documento 

(Rimozione vincoli, Trasformazione in diritto proprietà e/o entrambe, in unica istanza) e 

l'indicazione della documentazione da presentarsi obbligatoriamente a cura dei richiedenti. 

Il relativo contratto sarà stipulato sulla base degli schemi-tipo di convenzione preventivamente 

approvati. 


